
 

 
 

Dal Vangelo di Matteo (18,21-35)  

I n quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte 

dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i con-

ti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il pa-

drone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a 

terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo 

lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 

prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: 

“Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il 

debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’acca-

duto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi 

hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 

diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non 

perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  

Domenica 13 settembre 
XXIV Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Baù Angelo e Enrica 
Ore 9.30 (Foza): Contri Antonio Costeltar (1° ann.); Frison 
Giuliana, Gheller Graziosa e Paterno Giovanna; Martini Diego 
(ann.), Cappellari Arpalice e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Dalla Libera Anna e Munari Domenico 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio) 
 

Lunedì 14 settembre 
Esaltazione della Santa Croce 

Ore 18.00 (Gallio): Armida Rigon; Sambugaro Vittorio e Mu-
nari Carmela 
 

Martedì 15 settembre 
Beata Vergine Maria Addolorata 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Pertile, Bonaguro e Carlassare 
 

Mercoledì 16 settembre 
Santi Cornelio, papa e Cipriano, vescovo martiri 

Ore 18.00 (Gallio): Rolando Munari (ann.), Segafredo Gio-
vanni 
 

Giovedì 17 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): Pertile Giocondo 
 

Venerdì 18 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Fabiola Pompele; Fattori Ottavina (2° 
ann.) 
 

Sabato 19 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): Cherubin Laura; Josè Gonzales e def.ti 
fam. Munari; Finco Domenico e fam. 
 

Domenica 20 settembre 
XXV Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Baù Pietro, Stefani Lidia 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti fam. Chiomento e Cinquegrana; Mar-
colongo Pietro; intenzione offerente; Lunardi Giacinto, Oro 
Mario, Rosa, Gino e Bruno; Alberti Antonio (ann.), Marini 
Domenica (ann.), Giovanni Battista, Valentino, Rosalia e nipo-
ti; Contri Igino, Lunardi Esterina; Carpanedo Ferruccio 
Ore 11.00 (Gallio): Sartori Chino e fratelli 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Rigon Maria e Patrizia 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Fabiola Pompele della co-
munità di Gallio. La raccomandiamo all’eterno amore del Padre e 
invochiamo per i suoi familiari la grazia della consolazione della 
fede.  
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Cari bambini e ragazzi finalmente si torna a scuola! Fatelo con l’ottimismo che vi contraddistingue e senza guardare 
solo a quello che manca. Quando c’e  un’emergenza non si puo  pensare che tutto sia come prima… vero e  che niente e  sta-
to come prima in questi mesi di Covid. Guardiamo quindi insieme avanti e cogliamo l’essenza positiva di questo ritorno 
sui banchi. I problemi ci sono, ma abbiamo degli insegnanti fantastici e coraggiosi. I nostri ragazzi sono molto piu  respon-
sabili se si sentono trattati con serieta  e non come dei poveretti inconsapevoli da proteggere e tutelare. È  ovvio che vada-
no tutelati con norme di sicurezza, ma va data loro fiducia. Devono sentirsi parte della soluzione, non il problema.  
Buon anno scolastico a tutti! 



Domenica 20 settembre 
XXV Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Baù Pietro, Stefani Lidia 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti fam. Chiomento e Cinquegrana; Mar-
colongo Pietro; intenzione offerente; Lunardi Giacinto, Oro 
Mario, Rosa, Gino e Bruno; Alberti Antonio (ann.), Marini 
Domenica (ann.), Giovanni Battista, Valentino, Rosalia e nipo-
ti; Contri Igino, Lunardi Esterina; Carpanedo Ferruccio 
Ore 11.00 (Gallio): Sartori Chino e fratelli 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Rigon Maria e Patrizia 
 

Lunedì 21 settembre 
San Matteo apostolo ed evangelista 

Ore 18.00 (Gallio): Anime del Purgatorio 
 

Martedì 22 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Mercoledì 23 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Giovedì 24 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): don Roberto Tura; Finco Domenico e 
fam. 
 

Venerdì 25 settembre 
Ore 18.00 (Gallio): don Galdino Panozzo; Finco Carmine, 
Caterina e fam. 

 
Sabato 26 settembre 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti contrada Bertigo 

Domenica 27 settembre 
XXVI Domenica del Tempo ordinario 

Giornata del Seminario 
V anniversario dell’Ordinazione episcopale del vescovo Claudio 

Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza): Cappellari Raimondo, genitori, Egidio e 
Leterio; Carpanedo Francesco (ann.) 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Sofia Soster di Elia e Marina 
Baù 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Giuseppe (2° ann.), Mirella, Ma-
riangela, Rosanna e def.ti fam. Finco, Cherubin e Marini; Fin-
co Domenico e fam. 
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Dal Vangelo di Matteo (20,1-16)  

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per 

prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per 

un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove 

del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: 

“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andaro-

no. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito 

ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza 

far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella 

vigna”. 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incomincian-

do dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando 

arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel 

ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai 

trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me 

per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle 

mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i pri-

mi, ultimi».  


